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I  VOSTRI  SOLDI  IN GESTIONE PROMOTORI  F INANZIARI

P
r o s e g u e  l ’ i m p e -
gno dei candidati 
formatori nell’am-
bito del progetto 
Economic@mente® 

- Metti in conto il tuo futu-
ro, tornati in aula, insieme 
a Gaetano Megale e Sergio 
Sorgi, rispettivamente pre-
sidente e vicepresidente di 
PROGeTICA, per concludere 
il percorso di abilitazione. Lo 
scorso 13 settembre a Milano 
hanno concluso il percorso 72 
soci provenienti da Emilia 
Romagna, Friuli-Venezia 
Giulia, Liguria, Lombardia, 
Piemonte, Trentino-Alto Adige 
e Veneto; a Roma sono stati 
invitati a mettersi alla prova 
con simulazioni e verifiche di 
apprendimento 97 candidati 
provenienti da Basilicata, 
Calabria, Campania, Lazio, 
Puglia, Sardegna, Sicilia e 
Toscana. 
Milano e Roma hanno visto 
la partecipazione anche di 
Alma Foti, consigliere nazio-
nale Anasf, e di Gian Franco 
Giannini Guazzugli, vicepre-
sidente vicario, che hanno 
chiuso le aule di formazione 
intervenendo con indicazioni 
utili ai neo formatori e un au-
gurio di buon lavoro da parte 

dell’Associazione.
Durante le prime aule di 
maggio/giugno ai candida-
ti era stato illustrato tutto 
il materiale formativo e i si-
mulatori che dovranno poi 
essere utilizzati nelle lezio-
ni agli studenti delle scuole 
superiori di secondo grado ai 
quali verrà erogato il proget-
to. Le giornate di formazione 
di settembre, riservate agli 
aspirant i  formator i  che 
durante l’estate avevano su-
perato un test di verifica 
propedeutico all’ammissio-
ne alle seconde aule, hanno 
avuto invece lo scopo di cor-
reggere i comportamenti dei 
formatori nel corso dell’espo-
sizione e dell’interazione con 
l’aula, oltre che di compren-
dere le finalità del progetto 
e gli obiettivi da proporre 
agli alunni. A tal fine i can-
didati hanno affrontato delle 
vere e proprie simulazioni 
d’aula nelle quali sono stati 
chiamati a esporre parte del 
programma didattico.

A fine corso ai partecipan-
ti sono stati consegnati un 
attestato di frequenza e il 
tesserino che li qualifica co-
me formatori abilitati del 
progetto Economic@mente®.
I neo formatori hanno anche 
ricevuto un kit utile per av-
viare i contatti con le scuole, 
oltre a tutte le istruzioni per 
coordinare il lavoro con l’As-
sociazione. Sono già numerosi 
i soci che hanno proposto il 
corso a nuove scuole e in pro-
vince e città dove Economic@
mente® non è ancora appro-
dato.
Torna in aula anche il pro-
gramma di lezioni dedicate 
agli studenti, con formatori 
esperti che hanno già ero-
gato molti corsi, come Mario 
Ripa in Lombardia e Maria 
Francesca Vallini in Molise. 
Sono stati avviati contatti 
anche da parte di formato-
ri appena abilitati, che con 
l’aiuto di colleghi più esper-
ti entreranno in classe per la 
prima volta già in autunno. 

Nel solo anno scolastico 
2012/2013 Economic@men-
te® è stato presentato a oltre 
2000 studenti e, con un panel 
di formatori che prima del-
le nuove aule contava 400 

soci coinvolti nel progetto e 
con l’ultimo ciclo di formazio-
ne è stato arricchito di ben 
169 unità, il 2013/2014 sarà 
un altro anno all’insegna di 
Economic@mente®.

di Domenico Comegna

II pf che si avvalgono di 
collaborazioni familiari 
occasionali devono sta-

re attenti a non cadere nella 
rete dell’Inps che potrebbe 
pretendere il versamento dei 
contributi anche da parte del 
coniuge o del figlio. Una re-
cente circolare della Direzione 
generale per l’attività ispet-
tiva del ministero del Lavoro 
ha affrontato il tema del 
trattamento contributivo da 
applicare alle prestazioni di 
carattere occasionale rese 
da un familiare nell’ambi-
to di realtà imprenditoriali 
appartenenti a tre diversi set-
tori: artigianato, agricoltura 
e commercio, le cui gestio-
ni presso l’Inps raccolgono 
e organizzano la previdenza 
del lavoro autonomo tipico. Il 
punto affrontato nella diretti-
va ministeriale è il seguente: 
in quale misura l’operatore 
autonomo può utilizzare l’at-
tività di familiari già titolari 
di un altro rapporto di lavoro, 
pensionati o soggetti che non 
svolgono tale attività in mo-
do prevalente o continuativo, 

a titolo di collaborazione me-
ramente occasionale, senza la 
necessità di assolvere gli ob-
blighi nei confronti dell’Inps.
I SOGGETTI ESCLUSI
Si comincia dalle prestazio-
ni rese dai pensionati, i quali 
verosimilmente non posso-
no garantire al familiare un 
impegno con carattere di con-
tinuità. Analoghe conclusioni 
possono essere tratte nel ca-
so di prestazioni svolte dal 
familiare impiegato full-time 
presso altro datore di lavoro, 
considerato il residuale e limi-
tato tempo a disposizione per 
poter espletare altre attività 
o compiti con carattere di pre-
valenza e continuità presso 
l’azienda del familiare. Al di 
fuori di queste due fattispecie, 
di cui la natura occasionale è 
presunta, come si fa a ricono-
scere gli altri casi? La circolare 
lega la nozione di occasionali-
tà al limite quantitativo dei 
90 giorni, frazionabili in ore, 
nel l'anno solare. In altre pa-
role, se si richiede l’aiuto in 
ufficio del figliolo studente, è 
bene che lo si faccia durante 
i tre mesi delle vacanze sco-
lastiche.

Famiglie nella 
rete dell’Inps

Di nuovo sui banchi
Si sono svolte a settembre le seconde aule per l’abilitazione dei formatori: 
il 13 a Milano e il 20 a Roma. Si chiude così l’ultimo ciclo del 2013

 

 

di Sonia Ciccolella

Prima delle vacanze estive la Consob ha pub-
blicato una consultazione, aperta a tutti i 
soggetti interessati, sull’«Adeguata verifica 

della clientela da parte dei promotori finanzia-
ri», nell’ambito della normativa antiriciclaggio. 
La Commissione ha ritenuto di non dover grava-
re i promotori finanziari di obblighi aggiuntivi 
e ulteriori, rispetto alle misure, alle modalità e 
alle procedure interne già previste dall’interme-
diario per cui operano.
Pur apprezzando la scelta della Commissione, 
Anasf ha ritenuto opportuno, nel parere invia-
to in risposta al documento dell’Autorità, fare 
alcune precisazioni sui termini utilizzati dalla 
Consob nel definire la categoria professionale 
dei promotori finanziari contenuti nella Nota 
esplicativa al documento di consultazione. I pro-
motori finanziari sono stati infatti inquadrati 
come «ausiliari» inseriti nell’organizzazione 
aziendale dell’intermediario, il quale svolge, per 
il loro tramite, l’offerta fuori sede. Sono inoltre 
stati equiparati ai dipendenti degli interme-
diari per i quali prestano la propria attività. 
Pur comprendendo la finalità dell’Autorità di 
voler tutelare i promotori finanziari ed evitare 
di imporre loro nuovi fardelli, ed essendo al-
tresì vero che i soggetti operanti nel mercato 
finanziario sono soggetti a norme, sanzioni e 
controlli similari, definire i promotori finanzia-
ri come «ausiliari» ed equipararli ai dipendenti 
degli intermediari è a giudizio dell’Associazio-
ne inappropriato, in quanto tale definizione/
equiparazione non fa riferimento alla diversa 
natura giuridica dei soggetti rispetto all’attività 
realmente svolta e può generare confusione tra 
i risparmiatori sui ruoli esercitati da ciascun 
professionista. La definizione di «ausiliario» de-

scrive infatti la forma dell’attività svolta dal 
dipendente bancario, tra le funzioni accessorie 
eventualmente eseguite; diversamente, il pro-
motore finanziario presta in forma principale 
e autonoma, per conto di un solo intermediario, 
la propria attività professionale principale con 
specifici obblighi conseguenti, spesso ben diffe-
renti da quelli del dipendente bancario. 
Anche Banca d’Italia ha lasciato un compito 
per le vacanze agli operatori del mercato, lan-
ciando anch’essa una consultazione nel mese 
di luglio in merito alla trasparenza delle ope-
razioni e dei servizi bancari e finanziari e alla 
correttezza delle relazioni tra intermediari e 
clienti. Lo scopo dell’Autorità era recepire le 
innovazioni normative intervenute, chiarire 
la disciplina attuale e realizzare un’ulterio-
re semplificazione dei documenti informativi 
destinati ai risparmiatori. 
Anasf, nel parere inviato all’Autorità, ha 
condiviso la necessità di semplificare il con-
tenuto della documentazione da fornire alla 
clientela, in modo tale da evidenziare solo gli 
aspetti davvero significativi per consentire ai 
risparmiatori di individuare chiaramente i 
prodotti e i servizi loro offerti e la necessità 
di procedere alla parificazione delle regole di 
trasparenza e di condotta per tutte le categorie 
professionali, pur tenendo in considerazione 
le specificità di ciascuna, con il fine ultimo 
di assicurare la massima chiarezza dei servi-
zi offerti e tutelare i risparmiatori. Anasf ha 
infine condiviso le disposizioni individuate 
da Banca d’Italia in materia di politiche di 
remunerazione, ma ha espresso nuovamente 
all’Autorità di vigilanza alcune considerazio-
ni sulle politiche da applicarsi ai promotori 
finanziari, in ragione delle peculiarità della 
categoria professionale. 

Se le parole hanno un peso

 

 

Si sono svolte il 18 e il 19 settembre scorso a Milano le 
prime due giornate di formazione dedicate al «Progetto 

Welfare finanziario comunitario», il percorso di educazio-
ne finanziaria per gli adulti realizzato dal partenariato 
composto dall’Assessorato alle Politiche Sociali e Cultura 
della Salute del Comune di Milano, l’Università Cattolica 
del Sacro Cuore - Laboratorio di Statistica applicata al-
le decisioni economico aziendali, l’UNI – Ente nazionale 
italiano di Unificazione e PROGeTICA. I soci Anasf inte-
ressati a diventare «Educatore Finanziario, Assicurativo e 
Previdenziale di Qualità», in conformità alla norma tecnica 
«Educazione Finanziaria del Cittadino» UNI 11402:2011, 
con l’obiettivo di aiutare i cittadini ad attuare i propri 
progetti di vita, hanno frequentato a Milano il modulo «co-
mune» del percorso di formazione erogato dai docenti di 
PROGeTICA. Le prossime tappe sempre a Milano saran-
no: «indebitamento», il 25 e il 26 settembre; «protezione», 
il 2 e il 3 ottobre; «pensione», il 9 e il 10 ottobre; «investi-
menti», il 23 e il 24 ottobre.

Via al progetto welfare a Milano

laura.castelli
Rettangolo





